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Come sono arrivati sulla cresta dell'onda i « galletti » d'Oltralpe 

Si chiama Kovacs e St. Etienne 
il «boom » del calcio francese 

Hidalgo ha completato l'opera del tecnico romeno - Tutti convinti a Parigi di poter capovolgere la vecchia tradizione con gli azzurri 

R O M A — La Francia, nostra avversaria diretta ai 
e Mondiali » argentini, sarà anche la prima squadra 
che gli azzurri dovranno Incontrare il due di giu
gno a Mar della Piata. Inoltre, la nazionale transal
pina sarà subito di scena in amichevole a Napoli 
mercoledì 8 febbraio. Quest'incontro, concordato dal
le due Federazioni prima del sorteggio di Buenos 
Aires, è stato poi confermato per consentire ad en
trambi I commissari tecnici di mettere a punto I loro 
programmi. A Napoli l'Italia giocherà presumibil
mente in formazione e ufficiale», avendo sin qui schie
rato la «sperimentale», non sappiamo con quanta 
e con quale opportunità, sia nell'incontro di Liegi 
che in quello recente di Madrid, mentre Hidalgo, 
responsabile francese, pare orientato a presentare 
una squadra « truccata » visto che non ha convocato 
nò Dominique Rocheteau del St. Etienne né Didier 
Six del Lens. Vediamo, con l'occhio e parigino », come 
si presenta la Francia a questo suo settimo mon
diale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo il sorteg

gio per i « mondiali » che 
metteranno le nazionali di 
calcio francese e italiana a 
confronto diretto il prossimo 
2 giugno gli specialisti d'Ol
tralpe si interrogano. L'Ar
gentina, dicono, è ancora un 
mistero, una squadra che può 
tutto, nel bene e nel male: 
l'Ungheria che ritorna ai 
« mondiali » dopo l'ultima 
apparizione in Inghilterra 
nel 1966 (esattamente come 
la Francia) può rappresen
tare per i francesi un duro 
ostacolo; ma la « bestia ne
ra » dei « galletti » tricolori 
è l'Italia, anche se nelle ul
time competizioni europee 
Lens e Bastia hanno tartas
sato squadre come la Lazio 
e. soprattutto, come il To
rino. 

Perchè l'Italia è la « be

stia nera » dei francesi? Ab
biamo consultato, noi che 
non siamo preparati per un 
« lascia o raddoppia » sul cal
cio, le antologie. L'ultima 
volta che la Francia battè gli 
azzurri fu nel lontanissimo 
1920 ad Anversa (Giochi 
Olimpici) con un secco 31. 
Da 57 anni, dunque, i fran
cesi non riescono a piegare 
gli italiani. D'altro canto per 
continuare con le statistiche 
nei 24 incontri disputati tra 
le due squadre si registrano 
tre vittorie francesi, 16 vitto
rie italiane e 5 pareggi. In-
fine Francia e Italia non si 
battono dal 1966, da quando, 
cioè, conclusero l'ultimo in
contro a Parigi con uno 
squallido 0-0. 

Cosa si dice di noi in Fran
cia? Che gli azzurri sono 
forti e « milionari », che han
no ripreso un gioco offensivo 
dopo anni di indegno cate-

• ROCHETEAU e LACOMBE: due punti di forza della 
nazionale francese, soprattutto il primo che nonostante 
abbia perduto un po' della sua straordinaria mobilità in 
seguito ad un'operazione al ginocchio resta un'attaccante 
di gran classe 

naccio, che giocatori come 
Graziani, Causio, Bettega, 
Antognoni, Claudio Sala pos
sono far paura ma... atten
zione: la tradizione può fi
nalmente capovolgersi. Deve 
pur accadere, un giorno o 
l'altro, che la Francia si 
prenda una buona rivincita. 
E allora perchè no a Mar del 
Piata, al « mandial » del 
1978? 

Un tale ragionamento, al 
di là del tradizionale nazio
nalismo (avete mai ascoltato 
un radiocronista sportivo 
francese? Il vecchio Carosio 
era una perla di imparzialità 
al confronto), al di là anche 
di mia lecita speranza della 
vittoria, ha un suo fondamen
to logico. E lo diciamo per
chè. avendo seguito in questi 
ultimi dieci anni, da amatori 
del calcio, le vicende del 
football francese, siamo con
vinti che gli azzurri dovran
no diffidare di questa squa
dra più di latiti altri. E ciò 
per almeno tre ragioni: la 
sua indiscutibile rinascita 
tecnica dopo l'abisso in cui 
era precipitata negli ultimi 
15 anni: il suo aoonismo, 
che la rende temibile anche 
per squadre più forti di quel
la italiana: la presenza in es
sa di alcuni giocatori di le
vatura tecnica considerevole, 
capaci di risolvere una par
tita da soli. 

A nostro avviso gli italiani 
debbono avere a mente che 
la squadra francese di oggi 
è una di quelle che non si 
danno mai per vinte fino al
l'ultimo minuto di aioco. che 
hanno, cioè, quella sete di 
viìicere che manca proprio 
ai nostri giocatori, certamen
te di classe più elevata nel
l'insieme ma — il Torino lo 
ha dimostrato contro il Ba
utta — non abbastanza mo-
tirati, non sufficientemente 
carichi di agonismo. 

Alla rinascita del calcio 
francese, uno dei più poveri 
d'Europa, senza dubbio, dal 
punto di vista deqli stipendi, 
degli ingaqqi e dei premi di 
partita, hanno contribuito 
due uomini e alcune squadre 
di serie A che hanno funzio
nato da detonatore. Voglia
mo parlare prima di tutto di 
Kovacs. che è stato l'allena
tore della nazionale fino al 
1976 e che non ha avuto ti
more. per tre anni consecu
tivi. di sperimentare forma
zioni sempre nuove, di pro
muovere le giovani leve, di 
andarsele a cercare su tutti 
i campi. Al termine del suo 
contratto Kovacs non aveva 
torse ottenuto grandi risul
tati sul piano internazionale 
ma aveva seminato energie e 
speranze che oggi danno i 
loro frutti. 

E* nel periodo della gestio
ne Kovacs che la squadra del 
St. Etienne, allenata da Her-
bin. è « esplosa » all'interno 
e all'estero riportando il cal
cio francese in quella sfera 
internazionale che gli era 
preclusa da molti anni, dal
l'epoca della decadenza del 
arande Reims. Il St. Etienne 
ha risvegliato nel pubblico 
francese la passione per il 
football, ha fornito alla na
zionale i primi elementi del 
suo ringiovanimento, ha ri
creato nel mondo del calcio 
d'Oltralpe qualcosa di più di 

Questi i « galletti » per l'Argentina 
G I O C A T O R E 

André REY 
Bertrand D E M A N E 
Dominique B A R A T E L L I 
Gerard J A N V I O N 
Maxime BOSSIS 
Christian LOPEZ 
Marius TRESOR 
Patrick R I O 
Thierry TUSSEAU 
Michel P L A T I N I 
Christian S I N A G H E L 
René G A L L I C E 
Jean Marc G U I L L O U 
Claude PAPI ' 
Raymond K E R U Z O R E 
Bernard LACOMBE 
Dominioue ROCHETEAU 
Didier S I X 
Olivier R O U Y E R 
Christian OALGER 

ETÀ' 

29 
— 
31 
24 
22 
25 
27 
29 
20 
22 
27 
29 
32 
27 
29 
25 
22 
23 
23 
29 

SQUADRA 

Metz 
Nantes 
Nizza 
SL Etienne 
Nantes 
St. Etienne 
Marsiglia 
Nantes 
Nantes 
Nancy 
SL Etienne 
Lione 
Nizza 
Bastia 
Lavai 
Lione 
S t Etienne 
Lens 
Nancy 
Monaco 

R U O L O PRESENZE 

Portiere 
Portiere 
Portiere 
Difensore 
Difensore 
Difensore 
Difensore 
Difensore 
Difensore 
Centrocampista 
Centrocampista 
Centrocampista 
Centrocampista 
Centrocampista 
Centrocampista 
Attaccante 
Attaccante 
Attaccante 
Attaccante 
Attaccante 

6 
— 
18 
11 
7 
7 

34 
10 
3 

12 
5 
1 

15 
— 

1 
12 
9 

11 
8 
2 

# PLATINI l'uomo di maggior spicco della nazionale 
Francia 

di 

ima fiducia, una vera e pro
pria volontà di rinascita e di 
riscossa. Sulle orme del St. 
Etienne sono venuti fuori il 
Nantes, campione di Francia 
lo scorso anno, i giovani del 
Bastia, del Lens, del Nancy 
che assieme ai compagni del 
St. Etienne, oggi in declino, 
formano l'ossatura della 
squudia tricolore. 

Facile allora è stato il com
pito del successore di Ko
vacs. quel Michel Hidalgo 
che alle qualità tecniche del 
primo ha saputo aggiungere 
la capacità di armonizzare le 
forze a sua disposizione, di 
creare nella squadra un cli
ma di calma e di fiducia, di 
dissipare da essa tutti i mo
tivi di angoscia e i complessi 
di inferiorità che la rende
vano vulnerabile. Hidalgo, 
insomma, ha completato sul 
piano psicologico il lavoro 
che Kovacs aveva fatto su 
quello tecnico. E ne è venu
ta fuori la squadra di oggi, 
non ancora sufficientemente 
quotata sul piano internazio
nale. ma matura per una di
gnitosa affermazione. E for
se anche per qualcosa di più. 

Intanto, se cerchiamo di 
vedere da vicino i giocatori 
che Hidalgo conta di portare 
con se in Argentina (e a Na
poli per l'amichevole con 
l'Italia dell'8 febbraio prossi
mo). abhtamo una linea di 
difesa molto solida davanti 
a uno dei tre portieri candi
dati Rey (Metz). Bertrand-
demane (Nantes) e Baratelli 
(Nizza). Essa è imperniata 
ittorno al non più giovanis
simo (27 anni) Tresor (Mar
siglia) e si vale del contribu
to di uomini come Janvion 
(St. Etienne). Bossis o Rio 
(Nantes) che hanno la capa
cità di svolgere anche un 
gioco offensivo per 90 minuti, 
cioè quel « calcio totale » che 
è la caratteristica di tutte le 
squadre moderne che hanno 
saputo cogliere e assimilare 
la lezione degli olandesi. 

Il settore più forte della 
squadra francese è il centro
campo. E poiché si sa che 
occupare bene il centrocam
po vuol dire assicurarsi la di-
rczione del gioco offensivo è 
qui che l'Italia dovrà impe
gnarsi essenzialmente per de
molire la strateqia francese. 
I due strateahi di questo set
tore sono Guillou (Nizza) e 
Platini (Nancu). due giovani 
di arandi qualità tecniche e 

! dotati di un tiro potente. Va 
ì detto tra l'altro che anche 

gli altri componenti il cen
tro campo il corso Papi (che 
potrebbe sostituire se neces
sario Platini). Bathenay (St. 
Etienne) e Synaeghel sono 
dei cannonieri di eccezione, 

gente che spara da 25-30 me
tri con precisione e potenza. 

Platini che e diventato il 
nuovo idolo del football 
francese dopo la folgorante 
ascesa dell'altro giovanissi
mo. l'ala destra Rocheteau. 
è nato a Nana/ da (tenitori 
italiani. Ma non è il tipo che 
ci farà dei regali per que
sto. Al contrario... 

Le « punte » all'attacco so
no di solito tic: Rocheteau 
(St. Etienne), un'ala destra 
che ha un po' perduto della 
sua straordinaria mobilità 
dopo un'operazione al ginoc
chio. ma che resta sempre 
un calciatore di grandissima 
classe. Bernard Lacombe 
(Luon) e l'ala sinistra Stx 
(Lens). Ma t loro rincalzi 
Dalaer (Monaco). Pccout 
(Nantes), o Stianomi (Nan
tes) non sono da meno. 

Che dire di più0 Un ultimo 
avvertimento: chi volesse 
nrenderc questa squadra alla 
leggera, perchè il calcio fran
cese non è al livello di quel
lo tedesco, brasiliano o olan
dese. shaalierehbe Gli azzur
ri avranno modo di renderse
ne conto a Napoli probabil
mente. Noi pensiamo die 
l'Italia non è stata fortunata 
ad avere come primo avver
sario la Francia. E lo dicia
mo non nerchè sottovalutia
mo il calcio italiano ina per
chè conosciamo il calcio tran-
cesr. In sv'rito combattivo, la 
volontà di vittoria e le qua
lità tecniche in ascesa dei 
« aallctti ». Abbiamo visto i 
aiocatori « blasps » del Tori
no farsi inrjscliiarc e poi bat
tere da una sauarìra corsa 
che oli è certamente inferio
re ma clip sapeva anello che 
voleva. Era la rivincita dpi di
seredati sui ricchi, dei forza
ti del vallone sulla aristocra
zia del calcio italiano E' un 
esemnio da non dimenticare 
se l'Italia vuoip evitare l'ama
ra sorr>rp(;p rìj una sconfitta 
fin dalla prima partita nei 
« mondiali » d'Arapntina. 

Augusto Pancaldi 

Mondiali di sci: oggi il « gigante » maschile 

La Proell ha fatto 
centro nella «libera» 

La Eople e la De Agostini ai .posti d'onore — Nella gara odierna Sten-
mark da battere — Le speranze azzurre affidate a Gros e Bernardi 

Dal nostro inviato 
GARMISCH - Si teme\a che 
iOasc una lotteria e invece ha 
vinto chi doveva vincere. An-
nemane Proell. «Rumpelstilz-
chen ». il tolletto locale, evi 
dentemente ai è alleato con 
l'austriaca. Dopo la tremen
da nevicata di martedì, che 
a\eva trasformato la pista in 
una specie di camminamento 
per fondisti, ha prodotto una 
bella gelata not turna idodici 
gì adi botto zero) che ha rida
to un po' di dignità ai 2 800 
metri della discesa. Annama
ria ha in effetti un viso da 
folletto dove si combinano 
simpaticamente t ra t t i dolci e 
irregolari. Rideva con t an ta 
gioia da far tenerezza, so
praffatta da ondate di mac
chine fotografiche, di taccui
ni, di penne e di mati te Ma 
non c'era niente da dire, sal
vo le solite cose. Non c'era 
nemmeno da dire che su una 
pista facile come la cosiddet
ta Olympia esisteva il rischio 
che vincessero Doris De Ago 
stini, Irene Epple o Mane-
Therese Nadig. atlete peraltro 
eccellenti ma che nulla hanno 
da dividere con lei, la « re
gina ». 

Anche Jolanda Plank face
va tenerezza col volto qua
drato ben disposto al pianto 
« Ho avuto problemi al sal
to ». Il salto in realtà era 
l'unica cosa seria di quella 
curiosa pista. Poco espansi
va pure Cristina Gravina: 
« Non so, gli sci andavano, 
mi pare... ». 

La gara, come tu t te le di
scese libere, ha poca storia 
da raccontare perchè in me
no di un quar to d'ora si bru
ciano mille emozioni e mille 
speranze. Doris De Agostini 
ha scaldato il cuore desili 
svizzeri, che erano davvero 
tant i , e la bella ragazza di 
Airolo ha resistito in cima 
alla classifica fino alla disce
sa di Annamaria. Il folletto 

Se il giocatore recupererà la piena efficienza 

D'Amico all'Inter? 
Lenzini nega, ma... 

Franco Marini: « Per D'Amico ci vogliono tanti soldi... » 

• DORIS DE AGOSTINI (terza classificala) si congratula 
con Anne Marie Proell-Moser 

austriaco ha la t to un solo er 
rore. alla maniera di Klam-
mer. uscendo in acrobazia 

prima ancora di aver finito di 
strabiliare, come erano miti 
viventi e praticanti Paavo 

dalla « S » Ma quando sul i Nurmi e Abebe Bikila. 

Ieri al Tre Fontane ha battuto per 3 a 0 il Losanna 

Una Ronca in ottima forma 
Musiello ha segnato due reti ed una Bruno Conti entrato a quindici minuti dal 
termine - Di Bartolomei ha confermato di attraversare un buon momento 

R O M A : Paolo Conti (46' 
Tancredi) ; Pecceninì, Mani
chini; Piacenti (65* Bruno 
Conti) , Santarini. De Nadai 
(46' Chineliato); Casaroii (46' 
Sperotto). D i Bartolomti . Mu
siello. De Sisti, Maggiora. 

LOSANNA: Burgener; Ni-
gol (dal 65' Sanpedro). Pa-
riett i ; D e v c i c Grettier. 
Gross; Guil lame, Sailer (46' 
Dizereus). Kuenzli, Ravello 
(46' Fawre). Traber. 

A R B I T R O : Tan i di Li
vorno. 

R E T I : a l l ' i r • all'86' Mu
siello: al 90' Bruno Conti. 

N O T E : giornata di sole. 
terreno buono. spettatori 
5.000 circo. Piacenti ha do
vuto uscire per crampi. 

ROMA — Nell'amichevole 
contro gli svizzeri del Lo.-ali
na . disputato ieri al r ampo 
Tre Fontane , la Roma ha 
vinto per 3 a 0. Le reti .so
n o s t a t e segnate da Musiel
lo a l l ' i r del pr imo tempo e 
•1 41' della ripresa, quindi. 

all 'ult imo minuto di gioco. 
da Bruno Conti che era en
t r a to poco prima per ripren
dere confidenza con il clima 
agonistico, dopo un periodo 
di assenza cui è s ta to co
s t re t to per l ' infortunio alla 
caviglia destra. La rete di 
Bruno, venuta a conclusione 
di una veloce triangolazione 
con Di Bartolomei, è s t a ta 
l'episodio più bello della par
t i ta , una par t i ta che avrebbe 
anche potuto chiudersi con 
un punteegio più vistoso in 
favore della Roma. Nella ri
presa al 23' Sperotto, dopo 
una efficace intesa con Di 
Bartolomei, s'è visto respin
gere la palla dalla t raversa 
e Musiello — anche lui ispi
ra to da D: Bartolomei — al 
34' concludeva di testa col
pendo l ' interno del palo si
nistro. ma la palla tornava 
fuori. 

La Roma ha giocato con 
molta determinazione, sfog
giando « t ra t t i anche un gio
co molto fluido ed efficace. 

Gli avversari che ì gialloros- ! non h a giocato e anche oeei 
1 si avevano di fronte e rano 

ben intenzionati a confer
mare la fama che s 'erano 
guadagnata esordendo in 
questa loro tournée di ami
chevoli In Italia battendo il 
Napoli per 4 a 3. Il Losanna 
è seconda nelia classifica del 
campionato svizzero, ad un 
punto dal Grassopphers. Ma 
si sono trovat i di fron
te una Roma molto concen
t ra ta e impegnata in pro
spettiva della par t i ta di do
menica contro il Perugia al
l'Olimpico. Nelle file della 
Roma è apparso in buona 
forma, mobile ed eccellente 
sueseri tore di t u t t e le azio
ni della squadra giallorossa 
Agostino Di Bartolomei. Ac
canto a lui bene ha girato 
anche Musiello. molto mobile 
e preciso, forse un no* av-

- vantaggiato dalle discreta
mente larghe maglie della di
fesa avversaria. 

A causa di una distorsione 
olla caviglia sinistra Boni 

sarà tenuto prudentemente 
a riposo. 

Per la part i ta di domenica. 
contro i perugini e molto 
difficile che possa riprendere 
il suo posto. S tan te anche la 
squalifica per una giornata 
che il giudice sportivo ha in
flitto a Chineliato. Giagnoni 
sembra intenzionato a schie
ra re contro il Perugia la for
mazione che ieri ha giocato 
nel p n m o tempo. A fine par
t i ta infatti ha det to: « L a 
squadra è in salute e pur 
dovendo ancora migliorare 
mi sembra avviata sulla stra
da giusta *. 

Circa la possibilità di una 
utilizzazione di Bruno Conti, 
e sulla necessità di rimpiaz
zare Chineliato, ha poi ag
giunto : « Bruno ha ripreso 
ad al lenarsi sol tanto da due 
giorni, non posso farlo gio
care. Per sostituire Chinel
iato c'è pronto Maggiora che 
ha giocato molto bene». 

ROMA — Molto probabilmen
te Vincenzo D'Amico, uno dei 
« gioielli » della Lazio, indos 
sera nel prossimo campiona
to la maglia dell 'Inter. 

La notizia è rimbalzata da 
milano e h a colto un po' tut
ti di sorpresa, considerando 
che è ancora lontanissima la 
aper tura ufficiale delle liste 
di t rasferimento e che il 
biancazzurro in questo mo 
mento è alle prese con una 
condizione fisica tut t 'a l t ro 
che incoraggiante e rischia 
di doversi operare di meni
sco al ginocchio destro, quel
lo stesso ginocchio al quale 
tempo addietro fu operato 
dal professor Majotti. prima
rio della clinica ortopedica 
dell'ospedale S. Giacomo, per 
un infortunio ancor più grave. 

La t ra t ta t iva , secondo la 
fonte che ha divulgato la 
notizia, sarebbe in corso (an
che se le parti interessate 
si sforzano di smentire tu t to 
e tu t t i ) è condizionata alla 
completa ripresa del gioca
tore. Proprio per cautelarsi 
aa spiacevoli sorprese. la so
cietà nerazzurra avrebbe chie
sto alla Lazio di affidare 
D'Amico alle cure del pro
fessor Boni, uno specialista 
nel campo ortopedico di fidu
cia dell ' Inter che potrebbe. 
a seconda dell'esito dell'in
tervento. garant i re alla socie 
tà milanese la recuperabihtà 
(o meno» di D'Amico. 

Logicamente si t r a t t a per 
il momento di indiscrezioni. 
ma assai attendibili per la 
fonte da cui provengono Del 
resto è noto che il club ne
razzurro è fortemente inte
ressato al giocatore che po
trebbe risolvergli i problemi 
apertighsi con l 'abbandono 
di Sandro Mazzola. Se la 
t ra t ta t iva , avrà uno sbocco 
positivo è ancora presto per 
dirlo. 

Ipotizzato il ritorno di Vin-
cenzino alla piena efficienza 
fisica occorrerà vedere quan
to l ' Inter è disposta ad of
frire in contant i o in con
tan t i e in giocatori. La Lazio 
per il suo giocatore « spara » 
alto. Franco Mann!, general '• 
manager laziale, a tal prò- ! 
posito è s t a to molto esplici- ! 
lo: « A parte il fatto che si ! 
tratta più che altro di voci, j 
per me anche prive di fon ! 
damento, — e: ha detto — • 
una cosa è certa: per Vin- \ 
cenzo D'Amico, chiunque lo ; 
vuole dovrà sborsare fior di « 
quattrini o metterci a dispo- j 
sizionc giocatori che ci intc- i 
ressano Altrimenti D'Amico j 
rimarrà alla Lazio, come è j 

sportflash-sporlflash 
• PUGILATO — L'ex campione 
del mondo dei pesi medioitummi, 
Bob Poster, hi annunciato il ritiro 
definitivo dal ring • perché il lisco 
americano mi prende tutti i miei 
guadagni a. 

• PATTINAGGIO — I sovietici 
Irina Rodnina e Alexandre Zaitiev, 
attuali detentori del titolo, sono in 
testa alla classifica del campionato 
europeo di pattinatalo artistico. 
Il campionato maschile è guidato 
da un altro sovietico, Vladimir Ko* 
valev. 

accaduto nell'ultima campa
gna acquisti ». 

Più « chiusa » la risposta 
del presidente Lenzini: « E' 
il momento delle chiacchiere. 
Io D'Amico non lo cedo a 
nessuno, come ho fatto nel 
giugno scorso, nonostante et 
fossero numerose squadre che 
ce le chiedevano insistente

mente. E poi come si fa a 
parlare di queste cose a feb 
braio. E' uno dei punti di 
forza della squadra e noi ab
biamo intenzione di ruffor 
zare la squadra e non di 
smantellarla. Si tratta sol
tanto di malignità, che io 
smentisco nella maniera più 
categoria ». 

Squal i f ica t i a n c h e Scanz iani e F. M o r i n i 

Una giornata a Chineliato 
| MILANO — II giudice spor-
; tivo della Lega nazionale cai-
j ciò professionisti, in serie 
• .< A « ha squalificato per una 
i g.ornata ciascuno Chineliato 
» (Roma». Scanziani (Inter) e 
| Francesco Morini (Juventus) 
i ed ha inflitto, t ra le altre. 
I ammende di t re milioni e 500 
i mila con diffida al Verona e 
j di due milioni e 500 mila al 
. Milan In serie a B ». ha squa-
i hficato per t re giornate Cor-
• rent: (Como), per due Oddi 
. (Cesena) e Vaia (Sambene-

Beograd sa ranno | dettese) e oer una giornata 
a confronto tra j c.ascuno Ferrara. Lombardi e 

! d: Somma (Avellino). Doto e 
G.ovannelI> (Varese). Brilli 

Oggi Roma-Benfica 
al Torneo di Viareggio 

La Fiorentina e il Beo-
grad si sono qualificate per 
le semifinali del Trofeo di 
Viareggio. I viola h a n n o eli
minato i cecoslovacchi del 
Dukla e gli jugoslavi hanno 
bat tuto ì bulgari del Lewski 
di Sofia. 

Sabato a Viareggio Fio
rentina e 
di nuovo 
loro. 

Oggi il proeramma prevede 

tabellone e conipai.so il lem 
pò intermedio che migliorava 
di 75 centesimi quello d! Do 
n s dai quarantamila preseli 
ti M e levato un mormorio 
di ammirazione. E mentre il 
toilette retrocedeva la studen 
tPhsa ticinese al secondo pò 
sto era sulla neve Irene Ep 
pie, la più brava delle tede
sche Niente da tare nomine 
no per t iene e cosi Annama 
ria e rimasta a tissare il la 
bellone in at tera della Nadig 
Era l'ultima vampata di omo 
zione. E. poi si è scartato il 
mazzo di rose rosse e il sor 
riso ansioso del folletto è di
ventato un lungo riso di fé 
licita. 

Era proprio finita, ed erano 
contenti tutti , anche il cassie 
re che a quel punto aveva 
intascato più della meta delle 
spese, senza tener conto di 
tant i diritti televisivi e delle 
molte taccenduole pubblicità 
ne . Non erano contenti quel 
li del clan azzurro, gli un in 
t ra ì pochi che avrebbero do 
vuto ese rc ì , a non far parte 
del medagliere. 

Chi e Annamaria? For.ie 
bisogna lasciar parlare le ci-
tre, perche nel mondo dello 
sci nessuno ha vinto quanto 
lei. Il suo albo d'oro — o di 
d iamante , se preferite. — è 
impareggiabile. Vi figurano 
t re titoli iridati. 27 discese. 
15 « giganti », 2 « speciali » 
e 4 combinate m Coppa del 
Mondo — da lei dominata per 
5 anni consecutivi — e. per 
concludere. 6 vittorie nelle 
« World Series ». 

La Proell e un talento n s 
turale. Il suo fisico certamen 
te le avrebbe consentito di ec
cellere in qualsiasi disciplina 
le fo.->se accaduto di sceglie 
re. Basti pensare che l'an
no scorso la grande atleta ha 
vinto la « libera » di G a r 
misch. valida per la Coppa 
del Mondo, con sci lunghi 2 
metri e 25 centimetri, vale a 
dire 56 centimetri più della 
sua s ta tura . 

Oggi tocca agli specialisti 
dello slalom gigante e gli 
azzurri sperano di miliardi 
nel medagliere. La pista 
Ilorn Ilauaberg. lu iua Ì..Ì33 
metri con un dislivello di 400 
è contestata dai nostri perche 

e troppo piatta 
E' insomma una pista tolto 

il muro iniziale, da fondisti. 
Bisognerà, quindi, spingere 
come dannat i e cosi il favori
to è Stenmark che. sul piano 
della preparazione, copia All
ucinane. Ma le notizie sugli 
azzurri sono tuttavia confor
tanti perchè dicono che so 
no tut t i in torma. Bruno 
Noeckler sembra abbia acidi 
n t tu ra imparato a sciare 
morbido. Sara da vedere a 
che punto potrà servire l'an
datura morbida su una pisi a 
come quella. Gli azzurri in 
gara sono quelli annuncia t i . 
Piero Gros. Gustavo Thoeni. 
Mauro Bernardi e Bruno 
Noeckler Molto atteso il pie 
colo Bernardi che molti pre 
feriscono a Gros perche meno 
emotivo de! piemontese. 

Remo Musumeci 

L'ordine d'arrivo 
1) Anne-Marie Prodi (Austria) 

I ' 4 8 " 3 1 ; 2) Irono Epple (RFT) 
1 '48"55; 3) Doris De Agostini 
(SVI) I ' 4 9 " 1 1 ; 4) Marie-Thercsc 
Nadig (SVI) 1"49"64: 5) Cindy 
Nelson (USA) 1'S0"26; 6) Evi 
Mittermnicr (RFT) V 5 0 " 4 2 ; 7) 
Habersattcr (Austria) V 5 0 " 4 7 ; 
8) Elltncr (Austria) 1 '50"89: 9) 
Luknsser (Austria) 1 '50"92; 10) 
Bader (RFT) V 5 V 0 4 ; 16) Cri-
stina Gravina V 5 3 " 1 0 ; 22) Jo
landa Plank 1 f54"54. 

E7 morto Ray 
Famechon 

PARIGI — Ray Famechon, 
l'ex campione europeo del piu
ma. è morto nella sua abita-

Stavolta si è limitata a sci | zione all 'età di 53 anni . Il pu-
di 2.15 a causa della neve, i gilè aveva conquistato la co-
cer tamente gelata ma non rona francese dei piuma nel 
particolarmente solida. Per 1946 e quella continentale 
chiarire: gareggia con sci del nel 1948. 

I le dimensioni di quelli di Nel 1950 era s ta to bat tuto 
I Klammer che e un rasazzone ; ai punti da Wii'.ie Pep in un 
! con spalle da lottatore. Per i incontro per il titolo mondia-

condurre »ci siffatti bisogna | le al Madison Square Garden. 

le seguenti parti tei a Via- i (Palermo) e Mayer (Lecce). 
reggio la Roma giocherà ' Ha anche squalificato l'al-
contro il Benfica e a La j lenatore del Como Luis Sua-
Spezla l ' Inter dovrà affron- , rez fino al primo apr.Ie pros
tare il Real Murcia. i sirr.o 

avere nelle gambe muscoli di 
acciaio e disporre di una pre 
parazione atletica ecceziona
le. Queste Mino le cifre, che 
fanno la leggenda, l'invidia, e 
1 immirazione. Se è vero che 
l'agonismo sportivo vive di 
miti Annemane Proell è mito 

A Parigi, nel 1953. era stato 
^confitto dall 'americano Per-
cy Bassett in un'incontro per 
il titolo mondiale versione 

j WBA Si era ri t irato dal ring 
nel 1956 Condannato per ra-
p.na nel 1959 è morto in po
vertà. 

i paesi 
socialisti 

sono molti 
Gondrand 

li raggiunge 
tutti 

Servizi ferroviari e camionistici diretti com
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia -
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell'U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia -
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 

Imballaggio di interi impianti con l'osser
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 

Un automezzo del corrispondente sovietico Sovtransavto à> M-sca in 
sos'a p-esso una dei Centri Operativi Gondrand 

Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 

G ONU 11AND 
Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano-P.za Fidia, 1 -tei.6088-telex37159 


